
ALLA QUESTURA DI SAVONA 

 

UFFICIO PASSAPORTI 
 

 

Ad integrazione di quanto richiesto la/il sottoscritta/o ................................................................... 

 

nata/o a .......................................................... (…….) il .............................................................. 

 

residente a....................................... in via ...........................................................................n…… 

 

dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 

28.12.2000, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti, e conferma le dichiarazioni 

sostitutive delle ordinarie certificazioni contenute nell’allegata richiesta di passaporto. 

Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza che, all’atto della presentazione della richiesta di 

rinnovo di passaporto, la tassa di concessione governativa, dovuta per il rilascio dello stesso, non è 

più prevista per i Paesi riconosciuti dall’Unione Europea, ma dovrà essere corrisposta qualora 

utilizzasse il passaporto per recarsi in Paesi diversi da quelli aderenti all’Unione Europea (art. 55 

comma 6 Legge 21.11.2000 n. 342). 

Dichiara, infine, di essere informato circa le modalità e le finalità del trattamento cui sono 

destinati i suoi dati, così come previsto dall’art. 13 D.Lgs. n. 196/2003. 

Sassello, lì  

       Firma del dichiarante 

 

       _______________________ 

 

 

ART. 76 D.P.R. 445 DEL 28.12.2000 

(norme penali) 
 
COMMA 1 

Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa 

uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del 

codice penale e delle leggi speciali in materia 

COMMA 3 

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le 

dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, 

comma 2, sono considerate come fatte a Pubblico Ufficiale. 
COMMA 2 

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti  a 

verità equivale ad uso di atto falso. 

COMMA 4 

Se i reati indicati nei commi 1,2 e 3 sono commessi per ottenere 

la nomina ad un Pubblico Ufficio o l’autorizzazione all’esercizio 

di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può 

applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 

professione o arte. 

 


